
(A1) SCHEDA AZIONE A1/ Anno: 2015 

 
 

 a. Consulenza e Assistenza 
 b. Formazione 

X c. Informazione e comunicazione 
 d. Ricerca e documentazione 
 e. Supporto logistico 

 
f. Progettazione sociale e  Animazione 

territoriale 
 g. Promozione del volontariato 
 h. Oneri di funzionamento sportelli operativi 

 

 

Programmazione  

Rendicontazione  

 

Denominazione dell’azione : 

Catalogo delle buone pratiche di riuso dei beni 
comuni  
Seminari informativi: “Il regolamento sulle 
forme di collaborazione tra cittadini e 
Amministrazione per la cura e la rigenerazione 
dei beni comuni urbani” 

 

 

Obiettivi 

Per l’utilizzo da parte delle OdV: 

 favorire la circolazione delle esperienze di uso dei beni comuni 

 facilitare l’azione delle OdV nel trovare collaborazione e soluzioni innovative e l’integrazione e 
condivisione di progetti di collaborazione  fra OdV nell’uso dei beni comuni 

 rendere più efficienti i rapporti tra OdV e Istituzioni proprietarie dei beni comuni, nei momenti di 
presentazione dei progetti che si intende realizzare  

Per l’uso esterno alle OdV:  
il Catalogo può essere utilizzato per far conoscere agli stakeholder le attività realizzate dalle OdV sui beni 
comuni. 
 

Metodologie di realizzazione dell’attività 

Data Inizio / di svolgimento gennaio 2015 

Durata prevista  12 mesi 

Modalità di accesso e diffusione  
Le OdV saranno invitate  a concorrere alla realizzazione del Catalogo tramite mail, fax, comunicazioni scritte a riunioni territoriali in 
cui si svolgerà il lavoro propedeutico alla realizzazione delle azioni dettagliate. 
Attraverso dei webinar (videoconferenze) si procederà ad illustrare come caricare i dati delle esperienze, realizzate dalle OdV sui 
beni comuni, sulla piattaforma on line. 
Si fornirà alle OdV uno strumento per la gestione condivisa dei beni comuni, ovvero: “Il regolamento sulle forme di collaborazione 
tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani”, per diffondere questo strumento 

saranno realizzati dei seminari sulla provincia di Caserta a cui le OdV verranno invitate a partecipare tramite 
mail, inviti scritti. 

Descrizione delle attività e Fasi attuative 
Il riuso dei beni comuni favorisce lo sviluppo del territorio, in provincia di Caserta già esistono sperimentazioni di attività realizzate 
su beni comuni e beni confiscati alla camorra che sono diventate opportunità di sviluppo. 
Il Catalogo delle buone pratiche di utilizzo dei Beni comuni da parte delle OdV casertane è finalizzato a creare una “mappa delle 
buone pratiche territoriali”.  
Si ipotizza la creazione di un portale attraverso il quale i volontari potranno:  
- diffondere foto, video, etc…dei beni comuni da loro recuperati;  
- raccontare la propria esperienza 
- condividere, attraverso un forum,  con altri volontari esperienze e buone prassi rispetto alle buone prassi 
- inserire dati relativi alla geolocalizzazione dei beni  
Tale portale si configurerebbe come uno strumento in continua evoluzione attraverso il quale sarà visibile, sia per i cittadini che per 
le istituzioni, toccare con mano la “forza del volontariato”.  
FASI 
Attraverso una comunicazione ufficiale inviata da parte del CSV nella newsletter e sul sito web si darà avvio all’azione 
Saranno realizzati dei webinar finalizzati a far conoscere le modalità per socializzare le proprie esperienze di riuso di beni comuni, 
durante i webinar si mostrerà ai partecipanti come è possibile utilizzare il portale per inserire le buone pratiche che intendono 
condividere. 
Si metterà on line, sul portale dedicato al Catalogo, una scheda che le OdV potranno compilare, inserendo la propria esperienza 
ed allegando foto, video, fac simile di protocolli d’intesa e contatti delle persone di riferimento per info 
Le informazioni raccolte sul portale, che sarà in continuo aggiornamento, al termine dell’anno, verranno pubblicate su un CD rom 
che  verrà promosso e reso pubblico durante un convegno finale. 



 

Metodologie ed indicatori di valutazione 

 

Macroarea Comunicazione 

TOTALE 

€ 6.730,00 

 

Tipologia Descrizione 
Importo 

stanziato 

Acquisti materiale di consumo  Cancelleria  €        100,00    

Servizi  Creazione portale e data base interrogabile, acquisto spazio web  €     3.880,00  

Servizi  Creazione Cd rom 500 copie  €     1.000,00        

Servizi  Coffee Break per 50 partecipanti a 5,00 euro ciascuno  €        250,00       

Godimento beni di terzi  Fitto sala per convegno finale  €       500,00    

Risorse Umane  Relatori esperti sui temi del regolamento per la gestione dei beni comuni €      1.000,00 

Altre voci di spesa    €               -    

 

 
Nello periodo di realizzazione del progetto, saranno organizzati sul territorio provinciale dei seminari per diffondere “Il 
regolamento sulle forme di collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la 
rigenerazione dei beni comuni urbani” realizzato da Labsus (Laboratorio per la Sussidiarietà) 
www.labsus.org  
Il Regolamento rappresenta lo strumento per attuare il principio di sussidiarietà, offrendo una cornice di 
riferimento alle diverse occasioni in cui il Comune e i cittadini si alleano per condividere la responsabilità di 
curare e rigenerare la città. 
Gli interventi di cura o di rigenerazione proposti dai cittadini e coprogettati con il Comune vengono disciplinati 
da appositi patti di collaborazione, attraverso i quali si definisce cosa fare, come farlo e con quali forme di 
sostegno. 
Tipologie di interventi: 

la collaborazione tra i cittadini attivi e l’Amministrazione Comunale può prevedere differenti livelli di intensità 
dell’intervento condiviso, ed in particolare: la cura occasionale, la cura costante e continuativa, la gestione 
condivisa e la rigenerazione. 
Gli interventi possono riguardare: 

 interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa di spazi pubblici; 
 interventi di cura, rigenerazione e gestione condivisa di edifici; 
 promozione dell’innovazione sociale e dei servizi collaborativi; 
 promozione della creatività urbana; 
 innovazione digitale. 

N° associazioni che si prevede di coinvolgere 200 

N° utenti / partecipanti previsti Trattandosi di una 
campagna di 
comunicazione è 
difficile prevedere 
un minimo ed un 
massimo 

N° eventuali enti partner coinvolti Comuni, altri 
soggetti del Terzo 
Settore 
LABSUS 

Note Descrittive  
Descrizione qualitativa delle associazioni, degli utenti, dei partner 

Nella realizzazione dell’azione saranno coinvolte tutte le OdV della provincia di Caserta, le istituzioni pubbliche (Comuni, 
Provincia), altri soggetti del Terzo Settore e la  

 

Indicatori specifici  
Numero buone pratiche inserite sul portale, numero partecipanti ai webinar, numero partecipanti al Convegno finale, 
numero partecipanti ai seminari su:“Il regolamento sulle forme di collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e 
la rigenerazione dei beni comuni urbani” 

http://www.labsus.org/

